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Proposta a! Consiglio Provincialo dì Vicenza 
del Consigljjre B. 

JiJìJl Ti^silrtOlii-^l.p.^^ 

Accettiivrao di buon grado te^ro-. 
posta deiregregio e a noi carìssi-

imo comra. "Uìementi ; ma a duo 
condizioni : 

Lawspìma si è che là'istituzione 
«del medico provinciale per la pel-
tlagra segni U*E»P P^s^A^A^fe 
storno presso le R. Prefetture (Seli 
TQQÌ medici.proiiinciaU di altre e-

e 1 qualFà:^gp|i9^sedo .gl'asso 
le Dctcgazioni sinonimo di Prefet^é 

Hur0j_iol Lombardo- Venelù^Qael' 
godevano 

0. 

<d 

t-
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regi med '̂̂ ifÉ 
'̂so'mma reputazìon':, perchè real 

• ,j^-ì^','^^i: 

l'i 

• ^ 

L||e dotti e coiti; perchè spìe-
^̂ gavano lodevol'ssìma ed efficace 
taitività in casi di endemìe, dì epi-
Jderaiei di metili contagios;,^^^ an­
che dì enzoozie e di epizoozie; 

imperché erano veri consiglieri ed 
.amici di tutti i me^ld ed iu par-
i.4icolare dei medici comunali, ì quali 
! ultimv'Ticonosccvano in essi una 
>i:sf|eriorità, non già temuta, ma 
necessaria, anche per mantenere 
.queir armonia, che non di rado 
Wetnìva a mancare fra il medico e 

.concordi. Per istituire confrónti 
concludenti fra due egochcij occor­
rerebbe ;ch^4P.,gi||G|giJe^ rim-K^^ 

Jiche fossero state faClé colla me­
desima diligenza e coi medesimi^ 
criteri, dagli .stessi individui. W 

di diligenza e Mndcyle idefe 
criterìi individuali con cui è fatta;̂ ^ 

*ti||a^ ,||c;^5ca sulla pellagra ha tanta 
importanza che trovammo ?a cifra 
dei pellagrosi iriplkg^rsi o ridursi^^ 
perfino delfWtanta'pèr centoSSV 

i Comune, a tre anni di distanza ; 
e ci^ cervelletto del laaUjamtep 

ftyvétftfó' nella fflFsona del medicoi 
"condotto. Entrambi*!!medici erano 

• ^ 

ilk^p^l'ietta buonafede ; se nonché 
il dott. A., se non trovava prò-

^jnamente ancora la pellagra, sco­
priva però ^ìMto pellagroso in 
tutti gì* indivìdui gracili e un prìn" 
cipio della malattia,nella,pelle,delle 
mani in ogni cffitadino, a cui le 
fatiche estive#mvesserò resa ru-
Vida piU dfl consueto, .cpsì che 
non esitava a classificare a buon 

Bi sarflbboro occupati .appunto dotla 

Il principe dì Bisaiarck^'à* attuai-
mente ostil#%ìer parecchi motivi ai 

ftìplAcchi;-,i,l cont©.^Kftli)ote— suo o-
"'§Wì^M^^'^^ fù'iungo tempo aPifl. 
troburgo ove non si fa che ripeterò 
che i polncclì! sono capaci di tutto. 

Corto non si può parlare dì unMn-̂  
tPOfoìssionG della poliUca estera in 
quella iat|rr^3, ma il .e^||^ccolpp J r 
meyitabìle. 
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®®ÌÌ comunicato dello Czas conclude 
dicendo che sarebbe mentire il na-

, scondere 1' opinìono che dopo la chiu-
fsura dell* attualo sessione parlamene 
tare non avranno 

Si. 

prese. 

Proììincia di Torino. — A Bargono 
due casi, a Pancaliorì quattro, a Vii-
Jafftìnea 4|i|, a Vil||i^àìmese uno, ft 
Sĝ ltimo Torinese uno; in com[iléMò 
sette morti. 
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Roma, 27. —La Calzetta Xffftdaiey 
narrando la vìaita de! R13 a Busca, DO-
blica : oltre allo Ì0,000 lire lasciate ali 
sindaco di Busca, il He elargìJi pro- '̂ 

àpria mano 300 lir6.:ai colerqpiUha 

: % 

1t 
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ile autorità locali; perchè si pre­
stavano, |)er V igi^e m 

uni rurali. 
i . i ; ^ T - ":^^i.•„•, 

fnei 
La loro abolizione sarà stata. 

j,forse beii#accQUa 4|^iaa!che prò-., 
tprìetario di«#iarmacià, non tarlt(f̂  
*per «il̂  rigore co} quale avevâ g^^ 
^- praticarsi ìlef,4nnfe visite allS^ 
rfarmacie, quanto per la Sovrana 
^4J:0 f̂̂ ,t;be, dovevano esborsare ad, 
nSpézione compiuta. Se non che; 
«quella tassa, che sarébBé a dimi­

nuirsi'od a togliersi, serviva a di% 
mostrare il pregio in cui si tenwa 

'in Alio quella carica; quìndi^^a? 
^necessità che ad uno s 

*M 

non ìndifrefè'hte fosse aggiunta un' 
altra somma in denaro. 

r 
.f 

La: seconda condizione sarebbe. 
di guardare bene al ^ ^ | | ^ y g 
affidasse il posto. Gilai se toéc'Àsse 
aà un watloide. Si correrebbe ri-*-̂  
Schio, ancbe por uno zelo eccessi^ 
vo del nominato, sopra tutto nei' 
primi momenti, di vedere dìchia--^ 
rato pellagroso V individuo sanoi 
di corpo e sano ayicora pie di 
mente. La pellagra non è morbo 
dì diagnosi facile ai giorni che 

iicorrono. Non sono io il solo che 
potrei sostenere ancora^"qiiest* as-
^a^ tone /SPvfWr t '%n più va-
lmiQ e putente di me. Riporto 
quggtc):: 1; illustre Iacinv,.j|ijl'y?f,,^ 
proposito nella reìnzìnnc finale suJ' 
risultati dell'inchiesta. (Vedi Atti ;; 
della a ì t ìW Pt ' l ' iWbtteta agra-, 
ria ecc. Voi. XV fase. 1). 

« Le deposizioni raccolte dulFin-
clùe^ta intorno . o U l i l S ^ od ah 
decrescere della pellagra non sono 

conto fvst ì pellagrosi una terza 
parte degU i^kì^itantL IV medicò B. 
invece, non denunciando per pel­
lagrosi se non quegli individui nei 
quali i .sin|cî pa,i di quel Uìorbo^̂ già 
si manifestavano in rn^do da non 
permettere il mìnimo dubbio sul-
r indole di esso, espon^ya una ci­
fra di grati lunga più pìccola. 

Per ora ci basti notare, che dal-" 
^ l̂̂ nsieme delle deposiziopi.^ic^yyte 
se si dovesse pronunciare un ver îi 
deHa,,d|^4Ìurato anziché una sen-

ffènSa da giudice,.|ie«4ener conto 
altresì della circostanza che la pel-

, lagra si tosi|ìette anche da unat 
generaziiK all'altra (1), fer^^cù| 
non tutti i casi di pellagra che sii 

Ipresentano oggi, sono dovuti a 
cause attilimèhtflsistentìtiil^fc 
detto suonerebbe nel senso che 

Iquel malannojm,.^j^,.i^^s^,,^^ 
s.ttosto decrescetilè e non crescente 
in Ilalìa. » 

{Agenzia Stefctiii) 
A W estero 

• Parigi. 27.î f̂ iJ)ìspRccì dal mezzodì 
I I • _z, V 

dolla Francia e dolla Spagna dicono 
che la temperatura èsensibil»36nt6rì« 
bassatfl. 

Parigi, £7. - ^ « i ^ ^ s é W l I ^ f t l l -
l \ H p W t , nno a Hard, uno nffÀude, 

Siici nei PìrRnei orientali, sei nelle 

l^rà, 27. — &Pall Mail GazzeU 
te dice che la Germania sottopose 
alla potenze una proposta per stabili-
re rigorose (juiirantene dì tre setti­
mane a Suez per le navi arrivanti al 

dai yp^rti infetti di cholera. 
In Italia 

0^iò a San Vito i^ iusca , 200 ad afff 
còlerosili parrocchia di S. Gallo ; fece 
rimettere lire 6,000 id Sindaco di Cu^* 
neo, 2000 al prefetto onde soccorrere 
i povdfi e gli infermi^^^l|epretis foco 
trasmettere al prefetto di Cuneo 2,000 ̂  

• • • . ' • - - , - - 1 . - - . • , • . • , , - V . r . ^. ,'T ., - ;.̂  J --•-.'•;'f, 

lire : alla stresso scopo, 

Lamrir soUecxiatu — Parecchi de-
fpilrtomandarono al Governo di af̂ ;. 

aitare gli appaiti pei lavori nelle, 
Provincie infette, e di sollocitare l 
consigli provincialifè̂ comunaU a voler 
fare altrettanto, afQnchè, cessato, il 
chol|!|,ft, gli operai disocéiipati poésa-
no sobito l^^vara dekjavoro: ^Mnnw 
menti i sussidìì saranno insufficienti 
a scongiurare i perìcoìi della miseria. 
L* onor. Morana segretario (Tfìneralo 

> * ^ - > ' d i j ' ^ -
• % 

.̂ iSta pro-

, In Francia, i dé(itÌtÌtfEevinon, Mo-
réft-e Laguerro, hanno presentato ali 
Caniera un progetto per modiflcare la 
leggo di successione. Eccone un rias-

toBunto. 
{ parenti al quarto 0 al quinto gra­

do non h^mno rliritto alla successione; 
^invece lo Stato, in mancanza di pa­
renti più stitì | | | ,^,i.4s| |;^g^ di taJ 
diritto. 

Le auocessloni raccoUe dalUuaic* ̂  
iìgituo|o, dagli aacendstitl: in dìppià 
dèlia tcfio parte, dei dìSRendenti#iie-
nefìciati W\ collaterali, dallo spos© 

•.superstite da liberalità testamentarie, 
da legali particolari, universali od % 

àtitolo univftr.«a!e, sono ad eaclusione 
w o g n i altro diritto, pplpiti da una 
T\ifìnM.a progressiva r e a l i t à come 
segue : 

Per le eredità inferwiì alle 

•1 h -

O^^ ' ! ' :KÌ^..,-

•n;|^^a^ 

Dàlia mezzanotte del 25 alla mezza-
,.^„notte del 26 — fs 'edS^I |ir<(9¥l8B-

età»! « ft3 

é 
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Promncìa di Acquila, —Sercomn« 
ne dì Barea due casi. 

Provincia di Bergamo. Pr¥'A Trevi-
glio, Verdello e Surana un caao^ tter 
^ ™ i i ^ ^ ' ' -• i^T-'• '-^ 1-.-:..-Sr,f* • ^ ' • ^ ^ ' • . 

!̂ %ia§cu|j,̂ ;̂̂ |p.;̂ tuttâ ^̂ ^̂  provincia otto 
^ . . - • - . " • ' i l . '^ ' ' • . - " - ' ' ' ' ' ^ ' " '^' ^ ' 
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Stellone quattro casi ., 
carabiniere, a ViZtonQ qua M-'--^-' 

i;>-' 

f^. 

fi t La vera pellaqra nel Veneto 
in generale e trasmessa. Anche 
qui lo si* ripeto ; la teorìa dcir ili.. 

ILombroso circa alla causa dolla?̂  
îpollngra non si accftta; apprèz-
zìaiìio però s5tihmamente le sue. 
effìcacISiìme prestazioni nella isti? ;̂ 

stuiiiBne degli stabìUmentlfift Mo-
gliano, ulìco mezzo atto a distftfg-

J'gere 'cBÌ maggióre sollecitudine 
l$in malore, che i figli devono agUI 
*S;i, e che ifflà alimentazione scar­
sa od infehce ogni tanto aggrava. 

Próiìlncia di Bologna, —'AÌla Por» 
ratta quattro casi, a Montagnana 
due; credesì ohe tutti gli ammalati 
provenissero dglla Spesia., 

p^mw ^̂ "̂*"Mtê * - ^ eia-
casi 

a San Vincenzo al Volturno lue; in; 
complesso sette morti fra^cquali \ìt» 
caporale dell'esercito. 

Provincia di Cozenta. 
nò un caso. 

Provincia di^'^Cuneo. 
trenta casi, diecr morti. 

Proxnncia di Genova. -

:^postà, scrisse m proposito ai mi 
Depretis e;?Genala. 

Albergatori che protestano.— Giun­
se da Como notìzia che ivi una riu­
nione di albergatori dei laghi, di Mi­
lano, di Torino,, di Genova stabilì di 
chìederegiiislliyàeSwi^o^ì^io'^fi dello 
quarantene-

Jl CìioUra a Roma. — Sono false 
le voci sparse ieraera di un caso di 
cholera in vìa Firenze e d' un altro in 

r 

via Paola. 
'^-Ijà Rassegna diiStìvche sette indivi-, 
dui colpitiKì4?*^ male sospetto fiironot? 
ricoverati ar'LaszaretÈo diSanto Spì­
rito a Roma. 

Soggiunge il giornale : si dice, però, 
che ainque di questi ricoverati sono 

Sr:i> lire 
da 2000 a 5C'3 
da 5 a 10 mila 
da 10 a %iMla 
d̂  20 a oO mila 
da 50 a 100 mila 
da EOO mila ed 1 milione 
da uno a 5 milioni 
da 5 milioni in su 

.. La proposta còntìone inoUr© un pire-
toria tra tutti ì cittadini maggiorjt 
che non saranno inscritti come indi­
genti. 

5 
7 

10 
20 
30 
40 
50 
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Italiane 
ÀBiuziè^Merìcali 

I giornali roBSfiT clericali pub­
blicano una lèttera apocrifa dei 
prefetto GravìBa al sindaco dlTRb-
ma nella quale si proibisce la com-
fnf TOFàziohe del 20 settembre per­
chè 1' everitiiale imreif razione dì 
provinciali sarebbe gérit;iolosà nelle 

lattuali condizioni ^fhitarìe. 
ri 

l ' I 

v4ti,.,viatdfegaarigione. 
Atfiì>%. — Arrivano^ coritinttanSenté 

alla stazione di Roma lunghissimi tre-
H-- llr.-i 

A Pater-

A Busca 

iviS:^ 

ni carichi di profughi dai luoghi in­
fetti. 

La cittadinanza di Roma è uUarma-
^:aiMima.malgradoia misure precauzio-

nab prese. 
^*tìifattì 4à#^iaggiatoi?Ì vengono fiotti 
fermare alla staziono di San Paolo, 
sottoposti alle siiiFumigazionì e ad una 
Qunrantenu di parecchie ore. 

Paria Fambvi. *— Il Fan/'tU?a pub* 
blica, Jina l^ittera di Paulo Fambrì^ 

Alla marina 
- II contrammiraglio Racchìa, nuo­

vo segretario generale al ministero 
della marina, assumeràjl suo uf-

^ îì,cip,,s|tgiorno 9 settembre. 

Commissari funzionari 
"SMmm npmii^ati^à^^éommissan 
^̂ il̂ ijitarì delle ferrovìe Cax^eia e 
Eiunettì.Maggiori di stato mag-
gìai;e,-i^eAeplì Pozzoììuie Corsi. 

- |L "«^rAH I - ^ . ,1 Fii i i 'F—i.^^ii j t-n F-v . • - , 
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Lo C%as di Cracovia reca un comU'̂ ' 
nicato che tratta del contraccolpo dal?-

^l*àttuale eituaziono politija sulla pò-
^ei^'ìbne dei polacchi. 

Il comunicata dice che sfarebbe im^ 
fprudonto il non nutrire preoccupix^io-
'fili per la situazione politica Hp^ciuU^ 

monto in seguito alle Gouferenao di 
Vtirzin» 

Le comttKipiionJ^^tì'P»*^»?^^^^^!!!!! 
Voss\$e)xe Zeiiung potfébbero sverò* 
\xu fondo dì verità j-per essa a Vtuzia ' 

Alla Spezia j ; ; ^ ^ | l f , e dice che Itaspetto della 
dalla mezzanotte dol 24 al mezzogìor- | g^^^^^ ^ ^^^^^ squallilSdi quaTO^^i 
no del 20 morti 17;-totiììo dei morti ^^^^^^ 

ll^ Fambri parla anche dell* eroismo 
dei nostii soldati i quali, chiamati in 
î en.ti accorrono in cento ove abbiso-
goEifo^aiuti. Essi sono discip|i||Ci;|i3SÌ-
mi e allegri. 

Disordini a Napolt^wr- Scoppiarono^ 
fra U popolalo disordini in causti dello 
p)tì«ci'(ziofii sanitarie stabilite dal Mu­
nicipio, sài* Vi furono ribellioni alla 
foìza publica, la quale procedette a 

-ul 

m •T' 

dall' invasione del morbo 97 ; » San 
Terenzio due «̂ jiiiî hh nao^o. 

Provincia di il/assn/~ Ad Aullà due 
casi, a Castelnuovo uno,à(!. Foédinovo 
duo; in complesso tre morti. 

Provincia di Napoli. — A Napoli tro 
casi, due morti. 

Provincia di PHi^^a. •— A Bercelo 
due lalif a Borgqt#^*r a P^itt" 
uno, m compleìsùw ti«;iHMlìti, 

Provìncia di Pisa —• Ai Bagni di 
Ci\sciaua duo casi; a Calcìnaia uno, 
a Fisu due, a Vocchìaiio uno je-Ncolpitì 
del morbo ritengonsi tutti jmivî rjìinui 
dulia Spedili in compltìŝ o irî ^morti. 

ProvimÌa>M Porto Maumio. -»•' A 
Seuorga uu caso, duo moi:M̂  

I • 

otto arresti. 
Alcuni scorazzano nei quartieri po-

vet i, seminantlo dffiilonaa e accuso 
infondate contro ì.moihoi. 

fio' 
FI 

Eadunanza rinviata 
L'estrema sinistra francese, non 

essendosi trovata in numero per di­
scutere sui proclama da dirigere 
al paese contro il contegno auti-
costÌtuzionale,,del governo,-^ha ri-
mandata al W corr, una seconda 
riunione. 

I . . . T . .• 

Sì forufìca Suez 
Si ha dal^gpro che nii qiijcoU 

bene informati corre la y.Qce che 
lo stato iii^ggiore inglese intende 

*di costruire dei forti presso Porto 
Saìd, Ismailia e Suez. 

Un consiglio 
Il ciMi[flB*Ìgeneî l0 inglese ia 

Egitto, gip Eyelpì Bàrìng, ha dì-
retto al Kedilè tìto letteea in cui 
lo caMsiglìa ad |atrapreii|dere uu 
viaggio nell'Alto Egit:to*,slÌr rav­
vivare, colla suWnfluj^uza perso­
nale, i sentimenti di lealtà della 

azione. 
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Aralgsaisaa®. — Il pretore dì Ar* 
«igrt|tto tenovà udieòi(a%n||G. 

EÉWito r iritert'ogatòMo di un giù-
dlfcabitfì — non aaj>piamò por qi)Fi!e 
regtb — U(̂ itè le discoìpo ole difeae, 
pronunctiìva sentenza condannando il 
gÌudicaVJ|d a quattro o cinque mc)|| 
dì carcere. 

Il giudicabile chd era a piede libe­
ro, divenuto giudicato, visto che non 
aveva potuto sfuggire a una condàh^ 
«a aeUàjjgiglìò col preioree f^s|^ita 
to!o fti^i del Pretorio lo a p | | , ^ j 3 ^ 

3 

arma tagliente. 
Corsero carabinieri o guardia e il 

reo fu assicurato alla giustizia. 
Per tale fatto corse ad Arzignano, 

il Proctìratora del Ke di Yiconza. 

J 
*ìà-

r-" 

-r,i,^j;. .^t 

J •BaB f̂tBH®. — Bimcì uUMsaimiQJL 
lavoro delle nove sottOcommissioni sa-
nlikrie, allò ctUali vérins^fSffìdà'ta la 
irisità'di tutta la clfU. 
' Qoii lodevole zelo e premura esse 
compierono il loro giro e le loro're-
lazioni — in base all^,^uaH il Sinda­
cò dov(§^^t^^d:ìfé:3Ìe?tt6CQi:itoottanr 
tasei, diffido per'rij^jìràzfdnijferjstàlrì, 
puliture od altro. 

Quasi tutti ì lavori ordinati venne-
« '^^Upcìt^m^i | t^ ,pm^tÌ , facilitan­
dosi dai proprietari ^elje^^^c^se^o^ (̂ î ^ 
loro ir!qnillìnì^i.,con ogni mezzo, U l | , 
secuzicne degli ordiM*''munìcipali. 

ìfìaaalssg®;«rr À. Maniago non c'è 
ospitale; incredibile adirsi , special-
mente quando sì-voglia considerare 
che comuni a questo molto inferiori, 
lion hanno a deplbrl^ |u | totì | ! ,mj^^, 
cansft. 

Ko^ i^ i s . ™" Fu pubblicato il cai-' 
mÌ£irè del pano, cBo si dovràfevón-
dere": '•'•• 

Pane di fior di farina a cent. 44. 
Pan6^ massariho a centi 34. 

^^ d'erano le auto-

dì ilarla. L'ex^indaco Bìauin venuto 
a conoscenza de,Ua.Jgar^|i|9||fi - - égli 
perfetto cavàltèfe com'è — sé ne mo­
strò spiaGontÌRsimo. 

ÉetCi --- Commoventi riuscirono i 
funerali del cav. Michieli, procuratore 
del re ; vi mancava il clero, poiché 
queil' integerrimo magistrato rifiû lĵ ,̂ 
fino all'ultimo istante l'assistenza d^ 
qualsiasi sacerdote. 

Lcor^oni erano tenuti dal Fabrìs, 
presidente del Tribunaìe ; dal Peschie-
ra,i.:R. OoramisBario dis^rettiiale ; d^l 
Ventura, sindaco^.dal eig. Apostoli, 

iBostìtuto Procuratore del Re, anche 
• • I I I , 

par il Procuratore gonerale.C' erano 
i colleghi del defunto Procuratori del 
Ré̂ '̂ di Padova e di Rovigo, la Giunta-
mu^iMpale! di | | | e , il |3pnsig|f0^p^^ 
munàlè, molti avvocìitì^^jSotaijJ^pp^ 
misaari distrettuali dì Montagnana e 
MonaeUbe; tutti i capi ufficio di Este 
coi/ personale dipendente, le associa-
Eionleittadina' coi gonfaloni abbru* 
nati, molti sindaci del circoncl»no e 

% 

riati, figlio al carissimo amico nostro 
avvojQ^^omenico, le ^u} balle doti^^ 
calcoliamo vedere continuate nel fi­
glio suo. Ma non a questi llUanto, 
ma anche tutti quegli altri che non 

^ - f ^ 

conosciamo personalmente mandiamo 
i nostri saluti ed augurìì. 

4 |̂»Jia,no essi e le loro fĵ tnìglie de­
gno compenso agli studi, alte fatiche^ 
alle privazioni, llìa araoròvolezze. 

M a i^lsewiato! —> Ieri della piòva 
ne è caduta tanta che ^Pestata può 
dirsene ormai proprio ito I 

Se ne è ,itpi,e per molti ia notizia,^, 
fu sentita con soddisfazione maggiojfb 
che negli anni precedenti ; difttU da 
molti si crede che cosi i ai'allontanerà 
di!>più il timore della invasione del 

^' 

liitari, e pubblicate dalla R...Pxofat-
tùra con avviso 22ÌliffN.27iO-iMfé| 

j duo par Ojo, 
uttì ì giorni 

^ L j n ^ ! : V . - - • i l i j " 

Benìssimol perà uno dei sòliti paU 
ri uH A rosi osservava^^^ gu animuu iMfrraa 

no alle fiere soli o atjcpmpa^nati 4* 
'pBf^one^ e non varraino compérftlVd 
venduti dà persone? Dunque^? 

l ì a v o r l a l m o s t r i ' ^elìlìE.-^-?•Al 
3 settembre (mercoledì) presso questa 
prefettura si procederà all'appalto cqlj 
metodo, dei,parti ti segretLper la de 
libera dei lavprL^lvdém^ e ri*-- [-

H^"-:*'Ts; 'b. : ^ ' lì ÌK-'!. 

v"s?;w.i' 
citt 

Il corteo attraversò la città all5uojy^ì#deli>ci*ilitsti e tinàm(>,JjU^aVanti. 
no dei mesti concenti dèilà Banda 
Cittadina. Al Gamgosanto lesso afrat* 
tuosei,,peroìe di a | | | o il sig. Apostoli* 

J ì fe i t a i^J ì l^Fdos i g0neral|a|gtech|,,j,cuperodel materiale del croUlfe ponte 
alÌa:4ijQ;pione si oj^ftlga il freddo, .jjf^^arìdon sul Fiume Brenta per lo 
mentreJLcaldo ne sarebbe ,Hju potente sgombro dell'alveo dalle macerie, 
veicolo. 

Noi non ontrìamo a discutere, ben 
eapondo come il cholera abbia fatto 

.^stragi anche in inverap oelU nostra 
Italia,.constatiamò|il4fat|o^.cQme,^, fé-. 

•<m^ 
. i f . i ' ^ ^ 

m, '.-.r 

^ ^ . i , - ^ • . ; • . . = i ' ^ . • • - . . 

Mie Issiaa^so* Siamo anche qua 
^kk^ 

..-• 

sl'an.no_ ,̂ agli sgoccioli do^li stucli u-
, , .ai^siUry,anzi .gU g^HÌÌ4Per sè^,f|k§.li 

sono compiutis^4,,|;git|ato vijianno la^ 
lauree ! -

Le lauree compendiano un' era di > 
^fatiche e di speranzr;#anciano!&i#no- -, 

va camera, la 
cacnara dê ^̂  

^ : ^ ^ ' ^ ? F ^ ^ • - . ' ? - ^ ' 

Vrei 

e 

A 

kh ; 
r i tà in .mot^ giacché si ora^^ ŝa î̂ tQ 
<«.he alcuni fuggiaschi 4||ìia Spezia e 
rano arrivati in 

Furono tosto isolati* Fino PM' altra 

-r-.-^ :-'•"."'. 

-i^,L^-;Xi,iv'; 

••• - - -

ì 

gli tfon^irii attivi. 
A tù t i r qtHità glovam noi màndia. "1 

Elle il merito s W proprio del fresco 
originato dalia piova, noi saremo pron' 
ti istessamonta a lasciarlo a 'coloro 
che ne meneranno i?|iuto per aver 

disposizioni prese a completaféia^jrp*,j 
,vina di un. già dlstlstatissimo paeée. 

cominciando da domani imprenderemo^ 
Uà ptiblicazione^lillllt-relaziorie del dê ^̂  
tputato provinciale Geruttì sui prestiti' 
^Aì favor© per i danneggiati dati* iton-
f dazione 1882 in base alla legge 8 lu-
|g!i44§83 • N. 14 83. ,, ^ 

A nessuno nS-afuggirià la impor-

I l 
A'^-vi'-A 

tóó in tàio'faùstà circostanza le nò-
stro congratulazioni ed i nostri augu-

î riì sinceri,U<^Mossiamo però negare 
^che M l i ^ s p ì a c ^ r d i v | d # i % 

missarì 
colare': 

o »% s p i e g a ! — Il 
ha diramata ai sindaci^ com-
ecc. ecc. la seguent^f,jjyr^ 

i': 

scopato accurntftmente 
^_^ , „ , ,,̂ .,_̂ ,̂ ,.̂  (1);,. \_ 

non sono cojàpras'è lafiere paVioiìictté ! 2. C&MWèli'-^è'^nf-eW''(i^'h'''*iy nel 
di animali, te duali i^ertanto ftvVannò . termine di otto glorti', d 'vrà oeegnire 
luogo m ques t i Città nei giorni con- nno spurgo genera'o delle stftnze a-
siiati di ogni mesoj^^ ^(Sistenti nello locande, e negli eaorcì-

zii d*affittalelti, col mozzo d'ì/nbian-
caturo alle pareti gd ai sofQtti; lial 
caso ohe taluno credesse di potarsi 
dispensare da queste operazioni, per 
averle di recente'^ praticate, dovrà in-
yocare dall'UfGcio d Igiene una visi­
ta p̂ er la corrispondente^ verìfica 

(2) 
3. Penitenza, — Sì terrano aparto 

etutto il giorno le finostre delle stan­
ze, perchè si maolenga la maggior 

ipossìbìla ventilazione. (3) 
t t ( • |_ • ' - • • ' : ^ ^ ^ 1 - - • 

4. Eucarestia. ™ La biancheria dH 
letti dovrà essere costantemUì'te pu-

gita. (4) 
5. Olio Santom^:Tniiì coloro che 

presiano alloggio, dovranno sollecita"" 
Mre la visita di un raodion non apojena ^ 
•in alcuno degli alloggiati si raanife-
"^to^se il^fiù piccolp^aegnò^^* una ma-
Iltttìtt qualunque. (5) 

6. òfaiyìa Stì'cro. « ' L o latrine si-
ranno dìsinf'ittatequotidianaraHnto con 
una soluzione di duo partì di solfato 
di ferro del commercio, j ^ n ^ i J i ^ M p 
fenicojB,^8i.^parti d'acqua, ed il lorp î 
sedere (6) espurpto e lavato anche 
più ^oite al giorno so occorra. Anche 
iécortìli e gli altri luoghi dì servigio 
saranno scopati e mantenuti sgombrì̂ f̂î  
da ogni immondezza. (7) 

7. Matrimonio, - - I latti^^ri filmile 
stanze che ,nÌ^^^Mitengonò più d'uno, 
garanpo collocati ad una distanza non 
minoro dì metri 1 1|2 fra;Wuno e l'al­
tro, a maggipre s^ il so^Tillo della 
ca?m^ra-è":ba^S0;̂ |y|̂ ^ consueto. (8) 

Igilli>Mio/^II!ii»icale. Prograrbma 

La'gara verrà aperta sul dato della 
Perizia 10 Aprile.fÉ. p, di L. Q40Ò,. T 
• Cssri© ^1 /%|s'|̂ òl̂ 0B>wsiSiàp'|>iamo 
cho nel giorno 24 del mese prossimo 
si discuterà preaao la Corte d'Apggllo 
4Ì ^|^MÌi,Jil «ausa pe^ l t4 | ^ J} | e r^ 
tini, Osti, Zaoettifè^Óauigato; avendo 

^*l¥v. peroni di qui,; rapprésantante 
il P, M., interpósto appello contro la 
sentenza emanata dal Tribunale di 

per nor cardinaU eh" hanno r tram-
wàys nuòvi, ai è senza dubbiò aèi 
gradini dì salita^ che non dovrebbero 
essere itt; neBs%ngn||3i4ò,.,,<i|JÌo^ di 
fialSb; Se alcuno si attenta.diiìSftlìfó 
qukndoìl^li^^iitìpSh corsa, puòlìorrero' 
rischio di prendersi una buona fian­
cata, che lo conci per le feste 1 

!•• t-'-i 

V%^"V^},.~ I 1 

'-''Zi-
1 -. ' 

tori era ottìnam 
--X 

ÂW K̂ ;iW«tn còncittàdìm e fì^ataiir» 
quelli che vanno, possa almeno suc-
cWdaÌ|aiy|ljt|i che à r conservino le|. 
nobili tradizioni. 
• É3ÒÌtTamò^^p^^ètÓ^Her>bdtìré*^^e^^ 

gozt tapezzati di epigran, sonetti e 
Ar^isMà P o * r a ^ » . - La ImbiJ^gy^j^^ìs- ì^g ìi^ciaionì còl«#nòmi>^ dtì 

fa Provi le 

Padova li 27 (agosto 1884. 

In i^lpsta a p^iflòm ^^Uésitr f^t-' 
timi circa la Amtemretazione della 
proibizione degli straordinari agglo-
meramenti disposta coi #fÒ"''-Dtcrétò^ 

I 

•••- - ' , - |L . - - ^ , 'T | . ^ j - - , ' 

Ĵ  
t: 

d i r eaiftòffHi Laura lu,visitata dagli 
allievi della scuoia sociale di Està, i^ 
quan eziandio diedero in queU'amano 
paesa un bellissimo trattenimento qi 
schitma. e ginnastica. 

. 'Csr ra r# '^ 'S . ; - Cvia^i^gio. - - - Ci 
scrivoOo lamentando * còme avendo 
qtfól sindaco chiesti ventrl ioror-or 
sono alla giunta municipale di Bovo-
lenta due banche della scuola dì quel 
comune per adottarne il modell£,^||pn 
nò ebbe nemmeno risposta dijsò)fiaj| 
^tìzi ^ ^ f ^|rÌ»Ì5-^tóebbei 'o" proifiito^ 

^'ts^^n- .". •••v.''^^'^'-^f{ ^•.-- ' '•:^:tr-,-:p 

iquesto'o quel laureato; Sono liati^JriMj 
^mrdL,cfe;:i^ baldi gìovatiìf%ndantì^ 
nelle proprie famiglio, nortéranno e 

. - = ' • 1 ' 

IrS:-

serberanno per tuttala loro esistenza. 
tìoSfàmò anche p'ercliè quest'anno 

vediamo cóme si abbandonarono certe 

22 cóFr: N. 271041525, uatlficò alle 
SS. LL. che queifa'̂  misura mirando 
ad evitare ì danni che alla pubblica 

tealute potrebbero derivare da soverciji 
fagglomeraBaM di tersone non com-, 
p P ! ^ i a » ^ r c a t i perkdicijapnimEin 

ti Prefetto 

— Aljaipii^^olta il sindaco emanò 
lUaSeglilIffé manifesto, coW òui in da-

: ^ ^ l ^ i - = ^ L b ^ : ' , ' ^ , . ^ . : ; l , 

Éi 

• - « s - < ' . ? i'm^^ 

stranezze e HOOP tutte gmì%!s.erie,i 
le allegr!̂ 3ii,noa trasmodatìò^puntò. 
. Dì piff^giòvanSricorderòlti^ép^^l 
ciale ncofdanza ; e cd'sT'òggi vediamo . te comunicate,a questo Municipio dalla 
esposta la bella figura del bravissimo localejl,. Prefettura.awerte cha^elle, 

P^^Ma, 2/ agosiQ. 
In conformità ai^nuove istru2:oni 

.. ri'" -

emanate dal R. Ministero dell'interno 

' E, poiché siamo a,̂ ^̂  di tram, 
r istituzione benefica che mteressa m 
l^ià^iiio'grM^ i^' vfti ' cittadiuay » 
tdfirfflis i r ìÌTJiiMW& dr prkaèr^i^ 
|̂st(̂  In ;tVàm^-^à"qtè||;og^à!,;j^^'V^ 
salgono nel lóro" alEèse' dì ia^orO' e 
magari senza gìàcch'etta? o tchis -gU 
operai 4|pno^àbygI|iitpi; per' salire 
if»lrWf#o.fprsecché non-possono ^-
sarà deu tram per j^^carsi più Digesto 
aV^^làwo 0 par ridursi à i r t ì tó f fèfo l 

una sconvenjenza Della o buona, 
cui nchiediamo si ponga un termine. 

Ed aqbiamo unito. 
, Wu^'t&, — La scorsa nottèfladri^ 
tu't^òl^#^ff^^fM^«li^é falsa clilK^a' 
penetrarono nélr abitazione de! frut-
tivendolb Crìvellarì Aiàtonip in Corso 

• V.. ]̂ ^ (̂;Paìazzo- Maeppejr'^i^a i £ a r -
%adjp :|:ubargaa.JegU oggetti preziosi 
i;per utf Calore di oircàrmillf^nirè. 

.8iatÌ^-ÌÒ p: in P^fea Unità HIaliat 
1. Marcia — Uirnsta — Giarn. 
2i Sihfbnìa — AroW ^ Verdi. 
3. ya ipr ;— A Hved§t!ci •— Su'ngl. 

fl" ' 

W ,,¥a#fW.^.?, «^.impiegato ^̂  
controllare stanza per stanza è ad as-
sìstòrà ' alle' ojiò'i^lieìii,.. spècie pressò 
certo affittalettit 

^ • ^ • : ^ : -
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I p Vitali; com|^ ieri ^^ceva di sA ijiaisposizioni^fete per e^fitare aggio 
A i t o ^ i a i t a J » fi8BEi.JiJkte..ffiMÌÌWMaiti dr^ksohe-n^i-riglardi^^a-

tnijnnnTT~T—r n-"rTTi--inrrinriirT i-f- r r T i " ~i"rr~iii~'iTiiriiiiiiWiaiwmiJi—WMg'^ .̂|,,,_. 

f s M I é,^t MÌuà&^s^,•.:•-' Per gli al­
bergatori , lp„c^|ì4ierì e affittaletti il* 

'sindaco ha dìramatò^leF^^liguèntidì-
f sposiziom : 

" Il suolo delle stan­
ze sarà inaffiato con acqua fenica al 

1. Battesimo. 

Lumi ULBACH 
• . • 

:-^^^i^^t^ 1 _ ' \ 1 

ks-:^ 

— M a , ^ p o ti*ttp^i^^pos30 guag^,,^ 
riprese il sig. EmcÒeìriéM. mk4phto 
meglio dì questa mattina.k. niente mi 
induce a darvi quésta soddisfàzibhe..i*i 
più tardi, ritornerete, né riparleramoJi 

—^ Non mi lasciate sortire, fratello 
mìo, disse' l'aJ^iteMarctopP '"ji^^eu-
do ; che risaniate Cj^ineno, poco im 
porta alla vostra eternità Ipònalche 
giorno di più 0 di meno non cangia­
no niente all' immutabile, 

I I • . ' ' • 

— La mia eternità 1 riprese il sig. 
EmrtìeIiPiBòH la £ebbi:©,.ch6 aumen-
tava e l^fghignando ; volete parlare* 
del mìo tììÈolB di acMleffiiìjò? A h i 
Signor abate, non udiamocGno ; ne 
vidi morire non pochi degli immor­
tali! 

-— Fratello mìo, rimettetevi I Noa>' 

•^Mpòffariddio I 36 non si trattasse 
che di un atto, signor abate, noi sa-^ 
regsimo d'accordo. Sono stato alla ^ 
processione, n^p;mu^io I Quella ^mml. 
provarK0C!tatem% se lo volettì; quaU 
che paternostro, 10 dirò ameUt e ba-tis 
sterà. 

Il sig. Marcellino aggrottò le so-
PRa^iglia; qu^JIa 4isperata r^^Utei^zai 
e di mala feda lo acGùj^a. 

— Perchè mi avite fatto venire?; 

•?i-^i 

r cneraunoii:f muri/ e se si vorrà darvi 
\ def p W ^ r i T t r o colóre ?'̂  ^ ^ ^ '̂ "̂ 

(3) Coi fttamariti di temperatura 
dovi;(^l^p,b^sc^|:|Ì un' infreddatura.... 
princìpio di cholera,? 

(4)' Nói imbòciini' Credevamo che 
labìarjcherìa'dòvesse essere pulita in 
tutti^^^^térniji I ,_:: 

(5) Indovineranno, la, jfolontà degli 
albergati ? 

(6) Beilo quel sctJere/bello I Subito 
^Mà^pè^ivteP^raltafmicòcleVlf Crusca! 

(7),.,:^edi n p t r f p ^ . - Ne sài^fS^^ 
incfincàtj in̂ ,î ^̂ ^̂ ^ gli ispettori ? 

; filo) Ohe l ohe ! si impone il divorzio? 
saprebbe dire il sindaco se c'è una 

^ Gpmueiudiné: legale aHWe per ralteai-
,̂za d î sofatli^Mte camelli,^ 0 vai:la; 
forse la statistica dei soffitti ?^e^coma ? 

!fi, 

— L' abate non si mosse, prese ìa 
mano del moribondo- fra le sud ed 

egli domah^o con^saventà- Forse per 
• ; : • •• > -V 

'yii{i^/ 

cerniate W^tWdirvi- dm vaile e sacri 
ù'^mB 

insùltaip*^ in ma ili vecchio ed il pre­
te? Addio, signore. 

E fece un movimento pertrìtirarsi. 
Il sig. Emmerie asci per metà dal̂ ^ 
letto con ¥&mè^^f l ÌWt 

—• RestateJir^state ! esào escìamòiH 
-wsIRèsterò, sa volete sottomettervi.*^ 
11 morente lasciò ricadére la testa 

sul pUnciale. 
— Oh! voi siete crudele,] sussurrò 

ÌtriogendòiMentiì?Vòl^ mi volete co-
ètringeré a burlarraiè;di me stesso. 
Posso forse ^itfentire ahcoî a ^/Eii^per 
esaere sìncero, ho forse un'opiniona 
abbastanza ferma? Oh! questo dub­
bio, questodubbio assurdo! dire che^^!||P:fc|,ajpjiito Itt^^costrìns^ ftlg^ilÌh^io;j 
lo^agn so «^ î,cred§?e ne Ifgarel Ve- quando potò sussurrare quàlchotjspa** 
;,4iamo,conv0rtitemii; faterai prenderà 1 rola: 

. hò^ paura non potate lasciarmi morire seipjca- cenino, voglio del riposo 
,,m ;̂a^§,,̂ pgma uriluomo cho nQinL,lÌià̂ f *̂di v^w^ 
^ài l t i f le t tut^iMà? pàvèritQvà quléio" bate'^Lemerle, me la^^^nténda tó^gliò 

momento. Ah I quanto desidererei di Ul!?<tftr!P!«^p6gl' '«^ comprende... parti 
essere ateol... Ma questa commozione i^tiejipartitK;. 
che viene da uno spirito guasto, dal 
cuore oscurato che non trova un ar-
gomgntòl^òpco il cologo daU^.paszìa a 
del male. 

L'abate vida^una lagrima negli oc­
chi deii' accudomico, o sperò nella vit'4l̂  
toria.., 

— Figlio mìe, egli disse con voce 
..carezzieyole.,non tramate non vi irrià'^ 
jtato contro di voi medesimo. Io sa,, 
cha^tjuella .collera è una prima cbn-

izione. Non cercate formule. Offrite 

^ • - • • i i - ^ ^ i ^ ' i - i l ' 

m 

semplioementa il vostro cuore. Di­
menticate la mìa veste e il mio ca­
ra t t e re ; io non sono un prete, spuò"̂ ^ 
vostro atóggfc„jf|»h|pèUh,ft^^ «n attó* 

j^di'^^àmicizia. 
Le forze del sig. Eramerieiiocomin*.. 

cìavano ad estinguersi, tl'à sua in teU* 
ligeti^a, cho sì ribellava contro.%*Ia 
febbre, atTine si s tancò; guardò il 

•I - r 

prete con occhi che si oscuravano, un 

Ir^he palmole. In nome di piò vivehteiv;! 
vòlòto fare un atto dì f iSfI sul serio ciò che ho buffonate; voi ! 

attese un risveglio delta sue'icirzéft 
Ma la fatica di quel qpllpquio sembrò 
accelerasse l'ora della mOrteTlIll sisf. 
Eromeirie piòliDÒ in una speòìe di le­
targo effe poteva essere una fase del? 
r agonia. 

L'abate cp^praue che la sua opera 
C|a interrott| , corsa ai campanellòfi 
Vagito. 

- Un màmrWmò, allorché 
a porta socchiuse. 

Quasi subito, il medico, che aspat-
tava con abbastanza di cattivo umore 
nel salone la fine di qu^Ua cpuìfepfti^ 

sÉPne, entrò cpj|g§Lsneon|5||tìfSò dig&. 
ritto ali'anlrrialato, gli tastò il polso, 
ascoltò la sua respirazione. 

— Gli avete fatto molto malo, si­
gnore, disse al prete. 

L'abate non replicò^è^rìraase im^^ 
mobile, 

- f f v o s t r o ^ ^ i t o t r p ^ non Hf più'̂  
nul'a da tentare in questo luògo peî ^ 

A^ îdatevene, disse all'abate Mar*KpÌl¥'^"'^^'"*o» continuò aspramovito il 

"?^^»^o- se; r i t rp ;^Ja cono^t^enza, e 
vu;^)§,Xa^depi, J chìamgtpQS- , 

L'abate esitò d rusc i re dalla ca. 
imera; ma ropprossione dell'amma-
llatò era così profonda, che ogni sforgo 
relTgibso in quel momento ei-'aìnutilÒ^ 

Signore, egli disse à Simeoné,#^ 
i j p abbandono ^questa casa, nella 
quale sono entrato pérJàVMòhtà del 

iS&, 

^3 
•'.'•"•M^.tr'ikf 

sllj, Emm¥n¥; và9o' domandare la 
Kj^i^ri.-.. 

grazia a Dio di mantenerlo ancora in 
vita; se riprenda la sua conosconza, 
mi chiamerete. « 

Simeone s'incliinò cpji.,i^ispetto, san-
psf ^rispondere; V abalià^Maipcellìno an-
,4ò # ^ ^ a M e , ^^MngìriÒibhìÒ in un 
angolo, prese il suo lìtico di divozione 
e l i mise a pregara.,Più volte intese 
suonare i campanelli, si andava e ve-

bQtizje, bisbigliavano a bassa voce. 
L' alMte^téftìelte'cfVe non;l^,si;^yoles8e 
più ridhìàmarò nella stanzia, o che 
non lo sf richiamasso che quando sa­
rebbe troppo tardi. Dopo una lunga 
ora, si decise a rìentrarvi||,q||^do Ìa 
porta dì quella camera si aprì e l'a­
bate Lemél'le ne esciva. 

^ Voi quijudisse l^abate Marcol­
ino con sorpresa. 

{Continua.) 

K 

^ 



'.IV^-i^"" m- i':-

'• - m 

•tww^j; 

1 1 ' 

" -̂ r 

. - ' I 

>' 

f.Duettb e'terxetto — Emafit — "Vairdi. 
^ft'Maxurka - Per tei - co. Ida Correr, 

7 , Gatopp —- Stromboli — Zalta. 
Una ' «1 d ì . — Berntxrdlmo arriva 

èì bagni di mare, il mese passato, 
senza riportare dal collegio una men-
xlone onorevole. 

V Tu non sai uno ŝ î̂ r̂ a ^iligeuto 
gli i b e un athic'o#di famiglia. 

— GraKie tanto di quósti scolari 
iiìignntì —- rispondo togregio giovi-
netto — sono obbligati a restare in 
éoliegìo fino alla distribuzione, por 
i^igliarsi il premio! 

—I 

-|IS«^II«léÌiìg^ ^ c l l o 8Sat«» C ivUe ' 
j. del 26 uf̂ osto 

É^««5li©'-«-«;WaRolìi N.-'2 -4-#ommine'3 
!. '"- DaUa Nora Domenico;^ 

[a Luigi, d'anni 44, falegname, coniu-, 
gato -^;G^^iyia,^J3at6rìno fa Pistrolà; 
anni 89, questuante, vedovo. — 
éì Padova.' 

Tutti 
h . . . ^ 1 -

>ta»ii,ì^„;,y^ 
L - - , , ' 1 - ,.^-.^ '-"'l --• •!' r_ -

- - . , ' --i - = • 

•M- • i l J-(_ t 

• ^ - ^ . - - - - " 
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Ik 

risultò che il prefetto t|ì Forlì^rWin-
speare, citato dalla difesa dell'on* Sa-
ladinf, non era priStttó; avendolo il 
Ministero^i^vitato. addicendo le so-
ui^ ragioni di pubblica ealutó a non 

i - - I _ ^ » • ' . 

muoversi di ForU. ,. : ; 
L'assenza del prefatto suscitò t i -

tfisisìmi commentr irattfendosVdsHa^ di-
Btanza di sole due ore tra Forlì e 
Bologna. 

Vennero in seguito uditi il leste a 
difesa Valzania ed i t^atid* accusa 
Détìio, teneftf dei (jarabij^ieri ej*ar-
rucci delegato capo di I*, S. Questi 
ultimi caddero in molte e gravissime 
contradd'sioni; in certi momenti pro­
vocarono una grande iUrità nel pub- * 
blico. 

, 1 c f l f l W i sono goner^fe j !^ 
^"verissimi pel govern%^^i^ mantiene 
irt Ramaèna del funàionarì tanto' ìn-

^ a cui sono stati 
ha dato alla laoé tre gemelli tutti 
8MÌ» bellji^obaBti 

I ì rioiPdì Provvidenza, Antoni 
Agostìft̂ o, 

J f Municipio di Termini accorderà 
no 

^i- ^i' -

^iarhmi^ ^K, — Gii inglesi fan­
no preparativi miHtarj per una pros 
| | ia apedJzjone nello Zuliilàrtd, 

) '4!^.— Un dispaccio da 
S|r|^J}.50 per le tì«t;|)cì a due ,dei /Berlino &\ Matin Francois ÒÌCB ch@ 
Kimhì. -̂  I t'accordo tra Francia é Germania è 

quasi compiuto. La Fraftcia riceye-
' ' i tóe Bubittì importanti compensi tèr-

„/, .. .i-^jii . .̂ . ^. , I ritoiiaU; impegnerebbesi di lascfM 
gie d'Andr^cwka tredici contadmij, alla Germaniajìbertà di esercitare.e-
Bono stati cèspiti dia una malattia che ventualmente certe rivendicazioni, che 

Ei - a • - t i ' ' » » • • 1 

'<.•-

^w^M^^mné 
-,:--t 

CASTELFEANGO-VENCTO 
,- ' I? 1 

M ! Vimoi. 

Scrivoiio'Ma Odessa dhé helviltag 

j -

presentò lutti i Binlomi della pesto 
bovina. Duo'; dì quegli infoiicì sono 
diggià Boccotobuti. 

Il viìlaggil è̂  nato <^ii;«4ll<> # 
Un cordoiiÌ!,,di trilppé e le pìù;.,ener-
gicibe mÌBtire furono presse por isolaro 
gli abUanti. 

y©; assicurerebfearo il possesso dì duo 
grandi pol**i*pi:mare d^MTordiJ^ran-

f<cia.e\, ,6.erfi?Mia: pi;enderebbero pure. 
ì 

- • • r J ^ - n - > 4 ' t " i n i " r_j, 

Padova 23 Agosto 
Éendita Italiana.ò p. OiQ 

» 

cmtanfi 
fine corrente. . . 
fin& prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Nòte. . . 
Marche, ,̂ ^ , . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
^qstruzi&Mi.^enete 
Banche Tenete . . 
Cotonifìcio veneziano » 
Trarnvia PMbvano » 

*i' 

» 2040. 
» 880.-

368. 
265, 
216. 
405. 

95:9 
95.90; 
96:i5ii 
78.20. 

2.07.1[2, 

» 

"''t^'TmpjjIsionejQnera^^ é fuvorovole 
^fgli ìmpu4ti ,pontrri quali l'accusa puVaw..poni.rq> r qual 
è sostltfftìrtitìicamente daf^agenti di 

^ 

questura. 
Anche alla seconda udiènza la sala 

era affollatissima. 
Continuò T audizione dei testiraon». 
Il delega^ capo Pìgnattaro, teste 

d 'accusa ,^%e, i te ìn^HJlERe # ^ ^ " 
fl<f(^Jpeiich:SS|iripano del governo. 
Sostenne che l'oo. Saladmi^g afferra 
per il petto ingiuriandolo. 

All'energico diniego dell'onor. Sa-

f̂̂ P^kî i circa la loro politica coloo 

Un altro dispactiio dà' Berlino al 
Matiìi Francate4iaa che il convegno 
tira Bismark e Courcel a Varsin non 
Sì riferisce airinteryontp, né allasBa-
jdSazionO tGàé^ca negli aftari della 
China. 
^ ^ ^ ? ^ * ? ^ Ì Ì l - : II^COrHspondente 
dv Berlino del Paris attribuisce l'at-

ermanm verso 

Si riapre col, 16 ottóbre p. T^ 
Istruzione Tecnica ep Elèmea* 

tare. — Retta annua lire 390 ~-m 
lire 370. ^ • 

Sì spediscono i programmi a ri­
chiesta. 

Prof. L. MAmNL 
6a«ì«T«^'^*« 

^: 

- I 

che vangoiia esaguHa dalla 

Ci si comunicala morte iersera | tìtudine attuale délfa* 
avveduta in Cagliari del .conte. *^***"'̂ '̂  ®̂ '̂-
Francesco Maria Serra, minif̂ trò 

ra i^v 

e sue ve-

•f.;'Mv.'-'i:-;r' 

- K.Ov^^ 

m* 
t \m JitorietD i^mlim 

'ìSH^J^^^l 

28 AGWglTO 

#|ì la primavera dell'anno 1309 sciol-i 
t a la pace e l'accordo avvenuto tra 
i Veneziani e r^^Forraresi, si ricomin-
«lo la g||!rra. Molta gente spedì Ve-
tiezia ai suoi ; ì quali usciti di Cajte|. 

popolo di F e r r i s i 
«ra a cena, gli fecero gràtidi insulti. 
l i a ciò tutta la città fu in solleva-
aione, e Francesco marchese d'Està 
^ìbn Galeazzo Visconte marito di Bea­
trice Estense alia testa di tutti, li 
:«tssaU e ne fece aspro macejlp, I Ve-
«eziani' gli fecero contro e w u h gior-
«̂10 diedei-ò ai Bolognesi una gran rotta-
Ma noi dì 28'«grósto per ordine del 

r -1 ^ ' ' 

'Cardinale Pellagrua si venne ad una 
;gea§ral battaglia contro la flotta ve-
«ieiiana sul Po, la quale restò com-
liletametìie disfatta, e con | g | | | , .U 
ariacchiiit e gli armamenti da guerra 
cadde in mano de' Ferraresi. Raccon­
tasi che tra uccìsi ed annegati nel 
fiume vi siano stati oltre sei mila 
Veneziani. Questa insigne vittoria^pji 
Ferpiesi àcc9|iapj|gptf^^a immenso 
bottino dteise d'ognilcoQtiCOVersia di 

tfr^ -i-*T^ T7-7 ^ 

/guerra. 

ladii^l, che richiamò la testimonianza 
''deRÌì altri testi, di.accular il Pign^-
taro cominciò esi t i%, e cadere in 
qualche cofttraddizione. Poi si rimise 
alla deposizione fatta davanti al giù-: 
dice istruttore. v 

e verrà p r o a ^ M i y ^ | i | a ^ ^ . ^ ^ ^ ^ 

di Stato e senatore del Regno. 
Lo Stato perde in lui un fedele 

servitore. 
Era egli suQĵ eirp del nostro pre­

ietto qginm. MìngUelU:rVaÌQyy,p^. 
' ciò, oltre a sentire rainmarico per 

conto nostico,,, siccome cittadini per 
la perdita fatta dalla tìazione, noi^ 
'•' permettiamo di difìaerè ezian-i?' 
dio il dolche dell'egregiò^gr3ao| 
che reggo le so||i della nostra 
provincia e al quale mandiamo per-

*iW*'ej#S|ì||à.:ft!anda. 
ésfieripA f r a 

a ' ^ • • 1 -

r . , 

® G t i t n a 
%, — La NorddeutschfA 

TASQK-CAHETA e C; • PADS' 

versamenti di ̂ QivàVQ al 
3Ì j4 0(0 i« Conto Oorraa 

te alt iero* ,. 
-^fV _ .J^> 

Jia da Shàfighaye GOtjuJimA-.- ., 
francese ha ufQcialmente partecipato 
ai cont?oli delle potenze che la Fran­
cia non estefdlrà le ostilità contro 
l|«^Chìnasu.Shan:ghai e . .Po«tt l ig, a 
condizione c h e j a China osservi la 
reciprocità e non romaccil francesi 
che vi;̂ krìsifldono, 

ha da,,Slianghw,^2X.corr,.:liÌ*lìbtizi% 
tuffi Clan* Continuano a mancare. Le 

perdite ehinesr del eriorno 22 sono 
calcolate da due a tremila uommu — 

èi!fefeftP*̂ fisì hanno (ift-duto uH porta-

•m 

% • ^ • ^ • ^ • ^ ^ 

p ò le nos|j;e fiiageì;|^dogliaaz|,X^ ^"ì^.. iî tizie del com-

l e n o n i ' éì Ca'sfla nomi­
nati vi,vall'interesse netto 

. ^ del : - "^'^'^'^ , 
% 3i4 0;0 con scadenza fissa 

a sei mesi. 
4 OjQ con scadenza fissa a 

9 mesi. 
4t 1(2 Oio con scadenza fissa 

a 12 .mesi. 
cambiali ài tasso del 
5 li4 0|o con scMlea«a 

a o mesi. 
5 li9 0|0 con scadenza da 

3 a 4 mesi. 
6 li4 Ojo con scadenza da 

4 a 6 me^i. 

•!"l ',1-.i;" - . ' ' • | | ; - - - J I . V L Ì ; S ^ Ì Ì V J - | j ; " > v f e 

.conta 

1 1 ^ I 

.^m^-^-.\:^m^'m--: 
-•:^i!rf^> 

I. '̂ , • 

T,|||:#,K,^,PÌ,l|lJ 
. . r . l -.'!'• y^ 

,1 '.A'^ .:k 

% 
^ 
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(Agenzia Stefani/ ^ , 
««.^w, ,«6 . Hr-î Le forze dì ìgloaias 

y é ^ u s a # i é r i le truppe ebmandate 
idi Oaceres, che marciavano contro 
L i m a . -^•-•.•' '^''- •• • 

Camera^ — Ieri r altro 2Òb contadini del 
Comune di San Battolommeo ttf^Gslto j»lFfVirao aWcolè tfélla legge saoU- 1 

astica fu a p p r W l W i i ^ ' ^ t i 78 cW^»' do (72p8''Ibitanti), con la bandiera 
'ri. t'*c '̂*, si recarono al Bosco di Man-
tauro per dividersi i beni demamam 

Impediti dai carabinieri, i'.^ont^di-^ 
ni BLxibeliaronol^Sorse mi trepae^da 
l i i i i K nella quale e b M » JWpray-
vento la forza 
12 arresti. 

On 1}S%SMIIIM€9 a l API1>9BIB^IIO;» 

— Comparve •— dice un dispaccio -^ 
davanti il tribunale correzionale un 

'1.- i4 m. 

ca. Furono fatti 
. - j 

bambino di Nerola — provincia dì 
=1 -"-

Boma -r- che non ha che sei 
Questo bambino trastullandosi si era^y della. ^ 

!Ales.33ndifia @ laffa, giunge ìérseti 
sgiiad*;»,inglése, cóftlkhdtta dall'am-
miragli,Hay: ^ -

• ,3l '0i ' |aao|#P^. --- Depretis,-PiceF^ 
yu^5 d^l' comitato >*;deir Esposizione,; 
|fsitò il castello Biiedìo0Val0;'npaFtira 
étSIer^fiS^^r Stradella. 

Sli&iàrid, ^ 9 . - - Garcia Gutìereij,, 
celebre autore drammatico, è mortó.l 

bor i s i®, ®'Sr, i—Il Re larmerassi 
a!|iròrino due giorni. Deprètis ricé­
verà oggi la Giunta municipale ;.ri-^ 
partirà probatiin^ente stasera per Stra-

l 

FaUimento d'ef SS^̂ t̂ ol forti. Keena 
rtranquiìnta perfetta a Pechino. 

Eiotadra, ZK'i^mMk Times ha da 
Hong Kon :̂>CM(Ssi elle rtrancesi at­
taccheranno Vî oòsung, per; tenere a-
perta l'entrata nei^tporto di" Shla-
ghai. 

Illi!n»ies ha da Futcheu 26 corren^^ 
^x*^'^^ "v'^^o bottìbardamento dei 
forti Minganèj.^cì^BQinciato' stamane; 
Credesi che le batterie chinesi eieno 
state ridotte al silenzio. 

I foFtrtmTilFsaggìo di Kimpai non 
furono attaccati. ,, ,,. 
Ì";,,'ratrSÉ^r ^ ^ . — i l . Ministèro"ri­
cevette da Coubert il seguente di­
spaccio :^Futcheu 21 (aattìna; Aprim­
mo il fuoco i l | 3 alle ore#2j^ Alle 6 
novo navj'^è-12 gìtìri'cìie da guerra fu-
roDto fv^oi^date. j i fuoco della batterla 
K^upp,^4p.^viMntfl ll'.arsenale^ fa e-
stinto. Bue navi nemiche si salv||^no 
liéìi' alto fiume, ove le nostre cahtìà-
niere non poterono inseguirle, stante^ 

Apre Conti Correnti verso.depo-
sito di valori pubblici 
dello Stato. 

. ' h - .—^- y r - - • • - ' 1 • ' -

a . Ili (, 1.1 

^ i^ i A c c o r c i a %^ '̂* '̂p*^^*^ '̂̂  ^^p*'^ *̂ 
^WV^^"^ dello Stato, ProvincìsH a 

Comunali, . 
!^^-.-j---: 

oifiiQ pa^i^menti ed incassi par 
^^^*^^ conto di terzi. 

I Gerenti 

NB. A vvéfitMfé^inéUreitpubhliàa : 
o qiHilUn%^e operazio:ie aleatr^ 

per patto, espresso: è vietata^ 
è interdetto ai Soci di fare O-
perazioni colla Soc'età e dì pre­
sentare effetti allo Sconto colti' 

T 

loro finna ; 
cfeo la Società prefarisce trattare di­

rettamente con Io partì. 

- . j 
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:^ 
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A Bologna'SÌ'svolga il processo con-
"irò «li ooor. Costa e Saladini ; ,allEi,: 
p^ppir'udienza, aperta martedì,aU^s^MS ;̂. 
ilO intervenne numeroso pubblico. 

'Funge da presidente il vice-prlsi-
dente del tribunale avv. Pesce: gli 
seggono ai fìancIiHi giudici Felici" e^ 

'Boaati. ,; 
Funziona-da pubbiico miriÌ6t|ro l'a­

vocato R^mpijft|-^tì|S|iVi. 
Ai banco delia difesa sej^gono ì de­

putati Fazio e Fbrtis o gU avv. Vén-
Uurinì, Barbanti e Muratori. 

Net^^loro interrogatori gì' imputati 
.«!W^^4W'1"'^'^"W*^ î ^̂ f̂ tti, con 
chiarezza e precisig|i|^,.^Jja loro intìpv 
cehza rlstilta evidente. 

Il presidente sì mostra gentiliésimo 
con tutti. 

l deputa ti Saladitii e Costa, respin­
gendo là sedie speciali mo3Be?̂ "a loro 
dispo8Ì2iione, vanno a sedersi sul,ban­
co degHb|ccosatiÌ8is8ÌeW)%|y ooim-
ptìtati Viilducci e^ÒeccliW che sf^riW 
detenuti. 

I , 

li' ìnttìiTogatorio dall' am^vSaladini 
comprovò luminosamente l e influenze 
esercitate dalia polizia per creare 
V accusa,4uUa qf | le ora si discute, â 'f 
scopo di venSltta pera 

Quando gi òMmarono : testimoni 

I.-

^irritato contro un compagno della stes-
j sa età e gli aveva tirato un sasso. Il* 

sasso colpi intece un bamb^o 4^ J*"̂  
ffiiìf|he rimase morto. 

Il tribunale rìafQdò il bambino aì̂ ^ 
genitori. 

Si telegraf-i'̂ ^^da Pietroburgo che il 
corpo dì Tadl^b^ii sarà ti:||pprtato ŝ  
SebastofòU per m^}^& deliymperato-
re, e vi si erìprà un grande monu­
mento. 

S^ofillci ' v i l l agg i ìnce&aflllaii 
— Ai:^npcia WM* A- Zeitung che 
in,poco più di due settimane si ebbero 
a deplorare nella fi|a;yi|j||.;>ea d | f e i 
incendi dì villaggi e compiti : e tutti 
irasì al suolo dalle flame. 

Causa dei disastri : la mancanza as­
soluta di un servizio di pompieri e la 
costi;u«ÌQ»a delle case quasi tu,t|e di 
legno. 

Gli abitanti di Rava, circa quattro 
mila, sono tutti sul lastrico. 

G r a s s a z i o n e . !̂ ^ Telegrafaiìo da 
Piagai, dei Greci al Giornale di Sicilia^ 
ahe mentre nove individui passaVi|pp 
per la contrada 4Bi&o(ione a 
mifiia da Piana e a dodici da Paler­
mo, alcuni malviventi sbucarono da 
un burrone intimando loro di buttarsi 

, — Bollettino di 
BtMalne di Fabrizi : Notte agitata, 

\ respiro se|opre affannoso sea^a^^però 
"ffravi acceBsi. Condizioni generali sta» 
azionarie. Abbattimento morale. 
H-. i.'-

A TunSfiI 

:Jill-

I l ' 

H' 

=1-

paalmusi è arri-
'• vato. Fa la quarantena al lazzaretto 
. di Cartagine. 

ILm^d^co Massaro Pl^mvvocaloji^-
lena sono andati ieri in barca per 
fare una gita in mare. Non sono ri-
compatsi.^^Le ricerche ̂ furbno; rtinera 

, «,1. -^'BambéfiP 
Correspo^40}t^Ìì^^^:4^^ Madera : Anche 
iatcosta sud del territorio di.Came 

Ia.^^,a§s^saa=d0Ì!e acqui. Presero-par­
te àiì' azione otto delle nostre navi e 
due torpediniere. Avemmo sei mortu* 
ventisette; feriti, di cui quattordict| 

^IeggarB9^^t^.,|^inostre n^y^ripor*;!!'' 
reno avarie focilmente riparabili. Le 
perdite chmesi sono gravissime. Da-
Tante la notte del 23 24 dovemmo re^ 

^.Spingere coi Durlotti barche torpedi­
niere. Oggi bombarderò l'Arsenale. 
Usciremo dal Eume Min il 20 Ô l̂l 30 
'Corrente. Lo spinto degli equipaggi 

. ecceJlonto. 

Rigeneratore 
%mstoratQ^ej:^pem dei.Frat 

FIRENZE 

'M'm 

-•i^i^.^Sièi!^ 
:M:^i^r 

ila. Z 
• ^ 

Il consulto fatto 
con Murre ha conférma^ la dUgnô ^̂  
dèi medici curanti di Fabriz) trattar-

^•^:\^.-

..̂ f̂̂  

^-^•r- ,•:. ."'• '^ì M'- '- '--<-

^ ' " . - j i i 'T 

*t' 

.e. 
Jii.. 

^^••m 

- • - 1 
r, 

ero 

. . T'I^ • I 
,-:i :• - : 

•MW-

è^quìndi li depredarono di p ^ « '^^ ^^^^^, 

ron fido a Batanga^ é ih tólaho dei 
' ^^ f scKin i "̂OonWÒ̂  gériirfir^i^GlP^ 
; maiiia. JJachtigayseò la b^ndi^a'ger^ 
^map.ic^~a Malimiba e nella piccola e 
!'graudeB stanga. ^ 

, »K, — ì\ Messaggero an-
huhlEia'che^J&ordougljliioHò T U agb-

^:Sto^94^?ande,successo. Due capi in-
^BoHì furono uccisi. . . . 
.. ©isfs?®, s i i — Il console francese 

ricevette ordine di restare a Kartum, 
anche ^e Gordon par t i s se , ì . 

|jiBa'dra,'''ÌB'8ia*'é^rjVVolstìlej recasi 
in Egitto per prendere il comando 
delle truppe e sorvegliare la spedi-

• ] i i 

si di cardiopatia con rilevanti pertur-
bazioni funzionali associata aiun ca-̂ , 
tarro bro(:ichio-polmonare. tf^postant^l 
la gravità le condizioni generali perS 
mettono di sperare. 

I ^ \ 

aSag^lg l ia , IS"». — (8,45 pom.)— 
Nelle ùltime 24 ore vi furono 4 de­
cessi. 

à'" 

•^'Fl 

- j • 

X, • . 

- * * 

r ' L 
•4 

ANTONIO S T B F ^ Ì ; Gerente 
l i ^ ' 

- • -

A, M.. D- FONTANA 

..'̂ wj'̂ k,' 

a terra — 
quanto avevano. V autorità di P. S. 
Jtffofliata del,||Uo l ' inumani si posa 
sullo traccie dei èrassatoristi«^ine 
sto alcuni. 

ha fatto a Termini certa Provvidenza | 
Mangione d'anni 23, una povera donna 
n iP i f tó a tal Dì Gregoii, la quale ' dovasi ridotto alla bancarotta. 

Kiou t l ra . %9. -r- Nortbrook 'e 
-.Wolseloy partiranno probabìUnonta^i 
^dprnonica per l'Egitto^ imbarcandosi 
••a^'Trieste. _ j ^,..; , 

Eo ^?a«dari sJlei^isce la v(i|f «̂ hf 
iil governo egiziano dic^jafÒ ieri a 

Pan, rappresentante d'Inghilterra, che# 
oragli impossibile ai provvedere alle 
spes--- d'ommióiàtrazìone e però ve-

Ciìrnrp - Meco 
già per tredìci.mni puno^jsgi; 
stenle ^e sostituto ai,̂  Professori 
Virasd] e .J^hr^^in Vienna ^ tme^^ 
iperto tute,Lgi%ni a ~ 
biaettP nell'abitazione __ 

w:mMm3 
e 

' ^ 

,̂ _4Pn mgresso 
^*' S l e , !̂ % St P^ssso lo Sta* 

biliojento 

^1 ogni 
Biche speciali 

vm 

Qiìésto prodot­
to, seriamente 
studiato è r 
nico per resti­
tuire ai capelli 
biacchi e grìgi 
U foro colore 
primitivo, im­
pedisce imme­
diatamente 
caduta dei ca-

delli da qualunque causa provenga. 
dà vita nuova «crescimento con pron­
tezza e vigore. Nòne una tintura, noti 
•Macchia la pelle né la. bSpi iena ed 
.j^:il più usato'W tutta Italia ed este­
ro. Prezzo L. 3,®!». 

La più rinomata tintura in cpsmss-
4ico per tingere istantaneamente e» 
pelli e b^i^ba. — Questa tinturi^ ha, 
'ormai raggiunto 1̂ 'apice,, del- perfezipjrr̂ j. 
namento e della 3empncit.«,̂ L.. ^ j^®, 

C e r n i a co l e s t e A ì ^ ^ s a a a 

t^essun' altra tintura istantanea of­
fre la comodità dr^questa che tuiga: 
mirabilmente capelli e barba senza 
J)iaogrio di lavarsi, né prima nèidopo 
l'appUcazione; Ogni persona pud_tin­
gersi da sé inapiegando meno di tra 
minuti. Non sporca la pelle nèlalisi-
geria. J-i.s?4,00. 

Istantanea per tingere, capelli s 
ìiarbS iia citìtàgno nero. Detta tintura 
fotpgrgflea, per non contenere sostan­
ze nocive alla salute^ è già ben ac­
cetta al mondo elegunte,:?gì!̂ t̂i. :44®®*, 

Deposito e-,:Vi,ndita in Padova allft. 
«rofumeria i^irctti'aU'Univtìrdtà e d a i 
•Parrucchiere Aniomo BedoUf Ym S. 
tl^orenso, e da Clementina Bedony vi« 
%»ortici AUî :N ,̂4, primo piano. 3219̂  

] | ^ 7 - [ - ' ^ 

òr. 

-V 

»-:n:fvf^... 

e cure igie- f 
occa. 2S25 l i i r e A.̂ ì© a l ©esito 
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5«*̂ p6r P Esterp,̂ #Lricei?oao esoluslvamepté presso A. MANZONI e C, Eòe Faubourg, S. Denis, 65 Parigi 
In Milano flesso A. MANZONI 0 C, Tia della Sala, N. 16. 
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ANTICOLERICO 
• . - ^ ^ ^ • / ^ ^ " i ^ . v . ' ! ' ^ - : . . 

D E I 3?"1^j^ 
VIA S. KRO^g?;^(.;N. 7. 

(Premiati con modagìia d'oro all'Esposizione NazIoHafe di Milano, I8BI 
V:3niia 1 8 7 3 — FilatloJfia 1876 — Parigi 1878 --giSydney Ì 8 7 9 — ' l i l l b o u r n s 1 

e Bruxelles 1880 . 

f^ 

lata "a sposlzioii! di Pisa'^Jenova^^Javla, Milaoo 
(ha più IODICA delle conosciute} [La più JODICA delle conosciiUeJ 

.••i^Sy - : , ' - . . . . i - - i ' ' , I --.-r •?-

Il Fepn««*Wraia«3a è il lìquor^|tÌù igienico cpnpsciutoMsso è raccoraan-
dato da: ceìebrità me{?iche ed usato'lìi moUi Ospedali. Il BTe-aict P r a t i c a non 
8Ì àev(ì confondere con,/molti Fernet messi in commercio da poco ^f^nipo e che 
non sono che irnpei^fiff% e nocive imitazionif^^^&v'nei ì^Phnaats. estinguo la 
sete, facilita 4^,:dig0stìeSiè^fstiB)ola l'appet^ta^^gua^acefll^fy^W iiitac|QÌ|^taa||„iì 
ma ld i capo, capoairìl%ali nervoai, mal di fegato, spleen, mal»dì mare, nausee 
m genere. Esso e W®a*isiiiff9igo-Aiiasic«9lcB'ietì. 

EFFETTI..aAI^ìmXI.,PMCEKXIFiCATI MEDICI 
«efaiicaE^s^''H:^fs3>^DiHV^^iiEMGanHP'^'':^j?^^ 

PREFETttJttA DEL BENGAL CENTRALE 

m:\ 

Qualora le SSrì2,u:«pi?ftces9ero l'agevolezza^i Iasciarniì^,fti^^^4Uft|o cel^fer^ 
à prezzi, ridotti come Tanno scorso, ne prenderei dodici doz-

: ' ' i . 

zìne 
L'ottimo FèrneftvjBiAiBolto utile pei colerosi i quali non; dia rado col solo 

uso del medesimo superano iJ>malcp^tìQOi:ttJI, e ricuperano, perfetta salute, 
In ff6néral©|iltEei^a6eè teassjjliiM^ riesce moUtì!*vaotaggioso per twtti i ma-

Ianni pX94°lt'' da questo clima eccoasivamoute caldo. . '̂ ^ . , , 
Devotissimo loro servo, , ̂  "tìlipozzi, Pref, Ap. 

•-V ^"i^^; 

j:-M^^m&:^ ^\iu^ MUNICIPIO DI ^n^^pmr^'^'''''' 
NappU, 21 Dicembre 1873. 

E notevole la tolleranza a siffatto liquore de* tubo gastròentenco de; colerosi,! 
qupr dopo COSI fiera mnlatoia, sogMono avere sen«ibiSiss5ms le vie digestive. La 
'pfinciptlf'tzione J,J 'a;tività digosìiva c h e ^ ' ridoStaìfiTOrU-frogresai^ ÌÌOMS-
sére che i.c|nyalescepti ne riisentpne, 

" Il Medico Primario FRANCESCO FKDE. 
Per ìa realtà della lìrma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindacò Spi!e^LLi. 
Visto lail|a!Jzzazione delia firma soprascrittCTM'Sind«cò;di Napgy,;.p?l Pre­

fetto seguo la aj^E|a. ; ^ 2586 
in Baili glie da litro L. 3 , 5 0 •— Piccole lì. ±>, 

' • ^ . . . ' . 

1 — • - • ^ - - ' ' — - . . - • 

.•i:-|JU'^.>^'. 

^ * W i ^ -
-rTi-a-ni S H ' b T ^ 

& . 

Oi.iilleria a Vapore: " ' • ^ . « « . ^ , g j e É M tt M p l D t O ; 

Diavolo 

-b 

e C. 
ProBiielà Immi 

30 HEDMÌE«30 

lEflag, oro Parili 151 
Mai. oro Millo 188i 

• •U.-tTi 

Elisir Còca 
Amaro di, Fplsina 
Eùcaìjpitì3 "̂  
Monte Titano 
. ' rancio dì Monaco 
IfoIrnbardGium 

•^n J!. Colombo 

s fide dep^Bito d i H^iWl •1 w 

Uqùofè della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

Assortimento di Creme ed altri 
iquori fini. 

i Ditteri e. 
Sciroppi conceq,Uatv^%' vapore per bibite 

[Deposito del EENfBìCTINE dell'Abbazia di Fècamp. 

" • ^f8^!^iMWìJ^^!^^-:^"4i!ii"^'^^^ 

CciL 

alla 

BisiìGr: 
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^^^•.^•^^fVN^= 

c^- .^ ' 

Illa 

BiaDcìria 

^ 

£111 3 
D %' 

r mic ^ di T 
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^ He 

ELEGÀKTO^ ECONOMICI - DURATURI 
Premiata con medaglia d'oro 'ntVe Esposizioni di liotiileaux e,d% Frmcoforte 

_ - , ^ II* dLiT yviy r-r^x»n4ri '^-^J - F 

miciBappres.per flìM&^BPlETBASANM^^-C.-Milano Via Carlo Alberto,^, 

Non occorre bt^fvto riè sHratura^^vreslstano a qulltinque Rodî iyiXJt̂  Bft̂ ta,:,p,iiìi,y;0 con 

resU«r.ti,vCO.«)e i '-^.ftMÌSè.i |fi^^A usa ' i r S a p o n e IW.WT'•o^preB^mmento a b b n -
cato- ' : j f 

rao' ' ' lina for^éiSfìazzola. 
( 

( 

C®I..I<« i l i r i t t l 

I' P H E^2W! P E K a^O Z Z I N A: 

Per cowrnlspJoni rilevanfd sconto da convenirsi 
m fii^eÈirnv i're'#»« ««>rr<n!i*i lllssnlra*» grat is illetrss 

giQA V»idilli pFe%>o ì princig^li MeréM e Chincaglieri 

li. 9 «0 

--J-

1ai«8ta< 

* N f l - - ^ t l > ^ . - -
•.M jt \T h '1 l-^ - ^ n ^ 

> T i v ^ B - l n ^ - v r - T I — " "— ^ ' 

..̂ —.̂ ..—^ ._-

•- . . - • - • 

Si tfgmffHtitti fecasi in è u l é ìndihSto il Ĵ ^̂ ^̂ ^ pWptìmti esStìhdo a questi 
preferibile come rime4ip datoci dalla stessa B J ^ d ^ r ^ : si ammipistra netta òura dei 
lomporamenCì linfatici ch^ lontamonto guarisce, nella Scrofola, nella Tliichitìde, nel 
Gozzo, nello Erpeti ; guàrTsca le Oftalmie scrofolóse usata corno collirio: in tutto'lo af-
fo:iÌBlì glandulari, nè^ìS ingrossamenti del misenterio, delle ovfje, dell'utero jdimiViuìsco 
la piiiguedine, i^f^iene ì gali, d i iS»ì%^pande attività coalro'le diverse manifestazioni 
delia sifilide terziaria. ,Sì adopera anche d'la^weraiìas cosi,internamente coma esterna-
monto con Bagni locali e generali. — Lir^^Ki^Aja Bottigha. 

TEsig^sro il s o l » od ^it^lew nome •di'i-'MiMS cbo apparttono «^©luslviiiis^Bi*© 
a iis^ep^te aa^truiie-'e c<(%Hirsé t a l® f u asi^^ls^ p o s t o s o t t o l a .«tal ' tc^^iiardla 

•v^xi^r 

Il Disposilo ESCLff§lIfl PER TUTTA ITALU, delle bottiglie di quest'Acqua 
Minorale, trovasi pro&so fa llTìiss. % j ^ : & ^ S ^ # ' ^ I ' é ' é . \ Mita no. Via d(4la Sala, iQ^^^-
Bomay Via di Ptèfm, 91 •^.NapoU/Piazza Municipio, angolo vwt'P. E. /m&rmnt, M -̂S?,:, 

Beri cura eòi Bagni Generali a domiciliò colle Acqtìe. Salso iodiche ,,4i S^lterrTi 
gersì al proprietario dj|Uo.,maMlime«|^,%!no|i'io^^^^ iffiagiBsaÈelii, 
iti'MIVANAZZANO presso Voghera. •" " ;:̂ ,:.r"""•""•"• ' :_„ 217 

'1lìSi«fila•ini VstéiìVA presso Pianeri Mauro, Luigi Cornelio, Polli Silvio. 
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W ^ - ^ a l NUMEHriMBiGGio Grati 
dello sp!tìndi,dO|̂ ,̂.i£Ìù.̂ ^ e unico 
Giornale di Moié^We eseguisca nelle propria 
officino ttittiSIciic/ife su disegni originali e 
del"iuB'^Mwseo speciale 
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RlccomaridfttÌf^ciUtaréye.|^e-
icm^ e Fornui^ìani diJIìcUi, esso prbcurii 
al 5angue-ja.fbrzit;^da.^lobult|y39BÌ 
che ne fanno la bellezza; «so fortifica 
lQ'5tónH^^ecìW*:^petito, combattè 
VAxxemìUrJLZìnfatism); abbrevia le 
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./tiratura oxAin. 720,000 copie in 14 lingue/ 
;̂ si distribuiscono a chi li domanda alla S ta» 

tìniino. 
PREZZI D'AÉB^IJAMENTO • 

franco nel Regno 

Grande Edtz. 1 6 , — 9 , - - 5 » 
La S t iBp l l i© dà in un 

•"^'(^^iWliipi.mciaigii origi­
nali ; 4iI50imodeUi da taglia-
r e ; , * 0 0 disegni per ricami,.. 

1 ^ ^ ; ecc. La Grand^'^Èm 
zione^*È^iiinpUre SO fìgurin.ÌL: cól̂ iiCjaĵ i artisti» 
c a« Ì J ]***cqua re l l p . _ [ 

Tutte lo Signore di buon gusto si indi* 
rizzino al Giornale di ^o Ìé 

M l C f .•Jl^ 
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^-i:n5!^^;'!'.ft5fc-m^àèm i-ir^ '^Si^T.-
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Unico deposito in PAr 
IltìVA ; drogheria Dalla 

Aiti - - "VICENZA. : far­
macia Bellino, Xaleri. — 
VENEZIA: farmacia Hot-

Vffioià- droghe^ 
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